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Adorazione Eucaristica 
 

UNA CHIESA SINODALE 
 Sui passi di Santa Giovanna di Valois 

 

 



INTRODUZIONE:    
 
Canto di esposizione 

Dov'è carità e amore 
Rit. Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

 
1.Ci ha riuniti tutti insieme Cristo,Amore: 

godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 

e amiamoci tra noi con cuore sincero 

   3.Chi non ama resta sempre nella notte 

   e dall'ombra della morte non risorge: 

   ma se noi camminiamo nell'amore, 

   noi saremo veri figli della luce. 

 

 

2.Noi formiamo qui riuniti un solo corpo: 

evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

 

  4.Nell'amore di Colui che ci ha salvato, 

  rinnovati dallo Spirito del Padre, 

  tutti insieme sentiamoci fratelli 

  e la gioia diffondiamo sulla terra. 

 

 (Sacerdote) Per incontrare il Signore bisogna entrare nella solitudine. Questa solitudine 

non è uno spazio tutto per noi dove non siamo importunati dagli altri e neppure da Dio. 

La solitudine in senso cristiano è il luogo della nostra conversione, dove il nostro 

vecchio io muore e compare il nuovo uomo. Entriamo quindi in essa  prima di tutto per 

incontrare il Signore Gesù e stare con lui, lui solo. Il nostro compito primario è tenere 

gli occhi della nostra mente e del nostro cuore fissi su di lui che è il nostro Salvatore. 

Solo dalla disponibilità ad abitare questa solitudine nasce una fiducia illimitata nel 

Signore della nostra vita. In comunione tra di noi in questo itinerario sinodale e spinti 

dall’esempio di vita della nostra Patrona Giovanna di Valois ,  adoriamo il Signore 

presente in mezzo a noi nel mistero Eucaristico. 

 

 Breve pausa di riflessione 

 

(Tutti a cori alterni)  

Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose. 

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo. 

Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. 

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi. 

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero. 

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, 

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. 

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia. 

Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza. 

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore. 

Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio. 

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità. 



(Tutti) Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna grande e ammirabile Signore, 

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 

 

(Primo lettore)   Dagli Atti degli Apostoli  2, 42-47 

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella 

frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni 

avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano 

insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne 

faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme 

frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e 

semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 

(Secondo lettore)   Dal Documento preparatorio, Per una Chiesa sinodale. Comunione, 

partecipazione, missione - L’appello a camminare insieme.  

A dispetto delle nostre infedeltà, lo Spirito continua ad agire nella storia e a mostrare la 

sua potenza vivificante. Proprio nei solchi scavati dalle sofferenze di ogni genere patite 

dalla famiglia umana e dal Popolo di Dio stanno fiorendo nuovi linguaggi della fede e 

nuovi percorsi in grado non solo di interpretare gli eventi da un punto di vista teologale, 

ma di trovare nella prova le ragioni per rifondare il cammino della vita cristiana ed 

ecclesiale. È motivo di grande speranza che non poche Chiese abbiano già avviato 

incontri e processi di consultazione del Popolo di Dio, più o meno strutturati. Dove 

sono stati improntati a uno stile sinodale, il senso di Chiesa è rifiorito e la 

partecipazione di tutti ha dato nuovo slancio alla vita ecclesiale. Trovano altresì 

conferma il desiderio di protagonismo all’interno della Chiesa da parte dei giovani, e la 

richiesta di una maggiore valorizzazione delle donne e di spazi di partecipazione alla 

missione della Chiesa, già segnalati dalle Assemblee sinodali del 2018 e del 2019. In 

questa linea vanno anche la recente istituzione del ministero laicale del catechista e 

l’apertura alle donne dell’accesso a quelli del lettorato e dell’accolitato. 

(Terzo lettore)   Dall’omelia di Papa Pio XII per la Canonizzazione di S. Giovanna di 

Valois. 

«Imparate da Me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime» 
(Mt 11, 29). Questa sentenza del divin Redentore riecheggia alla nostra mente nel 

considerare la vita di santa Giovanna, regina di Francia, che abbiamo elevato agli alti 

fastigi della santità. Infatti ella fu veramente mite e umile, secondo quel concetto cristiano 
della propria bassezza, che non è grettezza di mente o debolezza di volontà, ma autentica 

virtù. 

Andata sposa ancora in giovane età per assecondare il volere dei genitori, durante i 
ventidue anni del suo matrimonio non ebbe quella serenità e la gioia della maternità che è 

lecito attendersi per lo più dalla vita coniugale, ma incontrò sofferenze, spine acutissime e 

infine, l’abbandono del suo sposo e il rinnegamento della sua altissima dignità. 



 

Salmo 14: L’ospite del Signore  

(a cori alterni) 

 

1 c.  
Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 

Colui che cammina senza colpa, 

agisce con giustizia e parla lealmente, 
 
 

2 c. chi non dice calunnia con la sua lingua, non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulto al suo vicino. 
 

1c. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. 
 

2 c. Anche se giura a suo danno, non cambia;presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l’innocente. 
 

1 c. Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 
 

 Adorazione silenziosa 

 Canto : Tu sei la mia vita 

1.Tu sei la mia vita altro io non ho.   2. Credo in Te, Signore, nato da Maria, 

Tu sei la mia strada, la mia verità.   Figlio eterno e santo,uomo come noi 

Nella tua parola io camminerò              morto per amore, vivo in mezzo a noi 

finché avrò respiro,     una cosa sola con il Padre e con i tuoi 

fino a quando Tu vorrai:                                   fino a quando, io lo so, Tu ritornerai 

non avrò paura sai se Tu sei con me,                per aprirci il regno di Dio  

io ti prego resta con me. 

(Primo lettore)   Dalla prima  lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 12,4-11 

Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di 

ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare 

dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio 

della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di 
scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far 

guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il 

dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà 
delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è 

l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. 

 
 



(Secondo lettore)   Dal Documento preparatorio, Per una Chiesa sinodale. 

Comunione, partecipazione, missione - Una Chiesa costitutivamente sinodale 

I membri del Popolo di Dio sono accomunati dal Battesimo e «se anche per 

volontà di Cristo alcuni sono costituiti dottori, dispensatori dei misteri e pastori a 

vantaggio degli altri, fra tutti però vige vera uguaglianza quanto alla dignità e 

all’azione nell’edificare il corpo di Cristo, che è comune a tutti i Fedeli» (LG, n. 

32). Perciò tutti i Battezzati, partecipi della funzione sacerdotale, profetica e 

regale di Cristo, «nell’esercizio della multiforme e ordinata ricchezza dei loro 

carismi, delle loro vocazioni, dei loro ministeri» sono soggetti attivi di 

evangelizzazione, sia singolarmente sia come totalità del Popolo di Dio. È lo 

Spirito che guida i credenti «a tutta la verità» (Gv 16,13). Per la sua opera, «la 

Tradizione che viene dagli Apostoli progredisce nella Chiesa», perché tutto il 

Popolo santo di Dio cresce nella comprensione e nell’esperienza «tanto delle cose 

quanto delle parole trasmesse, sia con la contemplazione e lo studio dei credenti 

che le meditano in cuor loro (cfr. Lc 2,19 e 51), sia con la intelligenza data da 

una più profonda esperienza delle cose spirituali, sia per la predicazione di coloro 

i quali con la successione episcopale hanno ricevuto un carisma sicuro di verità» 

(DV, n. 8).  

(Terzo lettore)   Dall’omelia di Papa Pio XII per la Canonizzazione di S. 

Giovanna di Valois. 

Giovanna, nella più squallida afflizione e avversità, diede mirabile prova di 
intrepida fortezza, di umiltà e di ogni altro nobile sentimento del suo animo. Piegò 

serena la fronte e perdonò a tutti con quella esimia magnanimità, accresciuta dalla 

virtù cristiana e abbellita dallo splendore interno ed esterno della grazia divina. 
Pertanto serenamente e gioiosamente rinunciò a un regno terreno che svaniva ai 

suoi occhi, per poter con più speditezza e con maggiore alacrità lavorare 

all’avvento e alla dilatazione del Regno di Dio. Guidata dal consiglio e 
dall’esempio di san Francesco di Paola, fu tutta presa dalle opere della religione e 

della carità; e così, colei che non potette guidare il suo dilettissimo popolo da 

regina, eccelse e rifulse per lo splendore delle sue preclare virtù. 

 

Salmo 1: Le due vie  
 

(solista): Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi, 

non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 

 

(tutti): ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte. 

 



(solista): Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, che darà frutto a suo 

tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere. 

 

(tutti): Non così, non così gli empi: 

ma come pula che il vento disperde; 

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, né i peccatori nell’assemblea dei giusti. 

 

(solista): Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in 

rovina. 
 

 Adorazione silenziosa 

 
Canto: Ti esalto Dio mio re 

Rit. Ti esalto, Dio, mio re, 

canterò in eterno a te: 

io voglio lodarti, Signor, 

e benedirti. Alleluia! 

l. Il Signore è degno d'ogni lode,               3. Il Signore sostiene chi vacilla, 

non si può misurar la Sua grandezza,           e rialza chiunque è caduto. 

ogni vivente proclama la Sua gloria,           Gli occhi di tutti ricercano il Suo volto, 

la Sua opera è giustizia e verità                la Sua mano provvede loro il cibo. 

2.Il Signore è paziente e pietoso,               4. Il Signore protegge chi lo teme, 

lento all'ira e ricco di grazia,                      ma disperde i superbi di cuore. 

tenerezza ha per ogni creatura.                  Egli ascolta il grido del Suo servo: 

il Signore è buono verso tutti.                   ogni lingua benedica il Suo nome. 

(Primo lettore)   Dal Vangelo secondo Luca Lc 11,27-28 

In quel tempo, mentre Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la voce e gli 

disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». Ma egli 

disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!». 

(Secondo lettore)   Dal Documento preparatorio, Per una Chiesa sinodale. 

Comunione, partecipazione, missione - In ascolto delle Scritture 

La sinodalità rappresenta la strada maestra per la Chiesa, chiamata a rinnovarsi 

sotto l’azione dello Spirito e grazie all’ascolto della Parola. La capacità di 
immaginare un futuro diverso per la Chiesa e per le sue istituzioni all’altezza della 

missione ricevuta dipende in larga parte dalla scelta di avviare processi di ascolto, 

dialogo e discernimento comunitario, a cui tutti e ciascuno possano partecipare e 
contribuire....... Una Chiesa capace di comunione e di fraternità, di partecipazione 



e di sussidiarietà, nella fedeltà a ciò che annuncia, potrà mettersi a fianco dei 

poveri e degli ultimi e prestare loro la propria voce. Per “camminare insieme” è 

necessario che ci lasciamo educare dallo Spirito a una mentalità veramente 

sinodale…... È il «Signore Gesù che presenta sé stesso come “la via, la verità e la 
vita” (Gv 14,6)», e «i cristiani, alla sua sequela, sono in origine chiamati “i 

discepoli della via” (cfr 19,9.23; 22,4; 24,14.22)»10. La sinodalità in questa 

prospettiva è ben più che la celebrazione di incontri ecclesiali e assemblee di 
Vescovi, o una questione di semplice amministrazione interna alla Chiesa; essa 

«indica lo specifico modus vivendi et operandi della Chiesa Popolo di Dio che 

manifesta e realizza in concreto il suo essere comunione nel camminare insieme, 
nel radunarsi in assemblea e nel partecipare attivamente di tutti i suoi membri alla 

sua missione evangelizzatrice» 

 

(Terzo lettore)   Dall’omelia di Papa Pio XII per la Canonizzazione di S. 

Giovanna di Valois. 

E allora invochiamo santa Giovanna perché ci ottenga ciò che più di tutto vale e 

interessa: e cioè che l’amore di Dio rinvigorisca gli animi degli uomini, la carità 
cristiana li muova verso i bisogni degli altri, e si lascino temperare, regolare e 

guidare dai precetti del Vangelo. 

Si rispecchi ciascuno nella sua vita e impari da lei che non sono gli onori, le 
ricchezze e i piaceri del mondo a rendere gli uomini felici, ma soltanto la virtù, di 

cui «nessun’altra cosa è più gradita, più bella e più amabile» (Cic., Fam. 9, 14). 

Sforziamoci, pertanto, tutti a conseguirla con l’aiuto divino, e così un giorno 
potremo raggiungere quella beatitudine eterna che non conosce tramonto. Amen. 

 

Salmo 111: Elogio del giusto  
 

(1 coro – voci maschili) 
Beato l’uomo che teme il Signore 
e trova grande gioia nei suoi 

comandamenti. 

 

(2 coro – voci femminili) 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 

la discendenza dei giusti sarà 
benedetta. 

 

1c. Onore e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i 
giusti, buono, misericordioso e giusto. 

 

 

 

 

 

2 c. Felice l’uomo pietoso che dà in 
prestito, 

amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 

Il giusto sarà sempre ricordato. 

 

1 c. Non temerà annunzio di sventura, 
saldo è il suo cuore, confida nel 

Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, 
finché trionferà dei suoi nemici. 

 

 2 c. Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua potenza s’innalza nella gloria. 



Tutti insieme 

L’empio vede e si adira, 

digrigna i denti e si consuma. 

Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
 

 Adorazione silenziosa 

 Canto: Pane del cielo 
 

Rit.: Pane del Cielo 

sei Tu, Gesù, 

via d'amore: 

Tu ci fai come te. 
 

2.Sì, il cielo è qui su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con te 

nella tua casa 

dove vivremo insieme a te 

tutta l'eternità. 

 

1.No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di te, 

Pane di Vita; 

ed infiammare col tuo amore 

tutta l'umanità. 

3. No, la morte non può farci paura: 

Tu sei rimasto con noi. 

E chi vive in te 

vive per sempre. 

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 

Dio in mezzo a noi. 

 

Spazio per le preghiere spontanee 

 

(Sacerdote) Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, 

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 

Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 

non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata 

né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

 
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 

affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna 

e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 

Tutto questo chiediamo a te, 

per le preghiere della tua serva S. Giovanna di Valois,  
nella comunione del Padre e del Figlio, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 

 

 

 



Padre Nostro 

Tantum Ergo (o altro canto) 

 

Preghiamo 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio, 
e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen 

 

Benedizione Eucaristica 

Acclamazioni eucaristiche  

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. Benedetto il 
Nome di Gesù. 
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. Benedetto il 
Suo preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel SS. 
Sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo 
Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. Benedetta 
la Sua santa e Immacolata Concezione. Benedetta la Sua 
gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. Benedetto S. 
Giuseppe, Suo castissimo Sposo. Benedetto Dio nei Suoi 
Angeli e nei Suoi Santi. 
 
Canto finale 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 


